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L
a collaborazione tra impresa e 
scuola è abbastanza diffusa: so-
no molte le aziende che accolgono 
studenti e studentesse per visite ai 
siti produttivi o per stage formativi, 
ad esempio nel contesto dell’alter-
nanza scuola/lavoro. Ma il Gruppo 
BCS, azienda meccanica con sede 
ad Abbiategrasso (Milano), specia-

lizzata nella produzione di macchine agrico-
le, è andata oltre, approfondendo il rapporto 
con la scuola e soprattutto stravolgendo i pa-
rametri classici di interazione azienda/scuo-
la. In collaborazione con l’istituto tecnico Ales-
sandrini di Abbiategrasso ha portato avanti nel 
biennio 2015/2016 un progetto nuovo sia per 
l’azienda che per la scuola; nuovo non solo 
per il risultato, che ha portato alla progetta -
zione e realizzazione di un attrezzo non anco-

ra presente nella gamma di prodotti di BCS – 
un raccoglitore per giuggiole – ma anche nelle 
modalità di svolgimento. Se normalmente, in-
fatti, è la scuola che va nell’azienda e si inse-
risce nei suoi schemi di lavoro, in questo ca-
so è successo il contrario: l’azienda è andata 
a scuola, portando tra i banchi le proprie mo-
dalità di lavoro e competenze, sempre ovvia-
mente nel rispetto del programma scolastico.
 

Il progetto giusto
«Non tutti i progetti si prestano a una collabo-
razione scolastica di questo tipo» spiega Mar-
co Ranzani (nella foto), uf�cio tecnico di BCS 
e responsabile del rapporto con la scuola per 
questo progetto. Ma avere il giusto progetto da 
realizzare è condizione sine qua non per arri-
vare a un risultato che soddis� entrambe le 
parti e rappresenti un valore aggiunto per tutti. 

COLLABORARE CON IL FUTURO
IL GRUPPO BCS HA PORTATO 
A TERMINE LA REALIZZAZIONE 
DI UN NUOVO ATTREZZO IN 
COLLABORAZIONE CON GLI 
STUDENTI DELL’ISTITUTO TECNICO 
ALESSANDRINI, SITUATO NELLA 
STESSA CITTÀ, ABBIATEGRASSO. 
UN MODELLO DI COLLABORAZIONE 
CHE HA CAPOVOLTO 
GLI SCHEMI TRADIZIONALI.

�  Maria Luisa Doldi
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Collaborare con una scuola signi�ca innanzi-
tutto dare agli studenti gli strumenti per poter 
entrare nella logica di lavoro dell’azienda e solo 
dopo passare alla progettazione vera e propria. 
Tutto questo deve inoltre inserirsi armonica-
mente nel programma scolastico, che ha ov-
viamente la precedenza sul progetto. «Un pro-
cedere di questo tipo richiede almeno un anno 
di lavoro. Occorrono dunque progetti la cui re-
alizzazione non sia urgente» afferma Ranzani. 
La richiesta per questo particolare attrezzo non 
aveva tempi stringenti. 
Inoltre si trattava di uno strumento relativa -
mente semplice, che richiedeva cioè la rea-
lizzazione di pochi pezzi nuovi rispetto al cam-
pionario di BCS. Vi erano dunque le condizioni 
ideali per iniziare questa progettazione co-par-
tecipata, auspicata sia dalla presidenza scola-
stica che aziendale.

Innanzitutto la formazione
La realizzazione del progetto è partita nel feb-
braio 2015 e ha coinvolto essenzialmente una 
quarta classe dell’indirizzo meccanico. I me-
si �no alla �ne dell’anno scolastico sono stati 
impiegati per dare ai ragazzi gli strumenti ne-
cessari per poter “progettare come in azien-
da” ovvero per poter imparare a con�gurare i 
vari parametri di software in modo che i docu-
menti prodotti dagli studenti fossero assolu -
tamente compatibili con quelli aziendali e po-
tesse esserci un interscambio di informazioni 
senza ostacoli. Sicuramente il fatto (casuale) 
che azienda e scuola usassero lo stesso sof-
tware di progettazione (Inventor) e la stessa 
release ha facilitato il compito. 
«In questa fase abbiamo cercato di dare agli 
studenti quegli strumenti e conoscenze che 
sono il pane quotidiano di un uf�cio di proget-
tazione tecnica aziendale. Abbiamo cioè dato 
loro un approccio diverso al software che già 
conoscevano, permettendone un approfondi-
mento della conoscenza di determinate fun-
zioni, la velocizzazione dei comandi e permet-
tendo loro di acquistare più agilità nell’utilizzo 
dello strumento di disegno».

A scuola come in azienda
La progettazione vera e propria è iniziata nel 
settembre 2015, con il nuovo anno scolastico e 
con la quarta classe diventata una quinta. Gli in-

Dallo schizzo a mano alla progettazione in 3D dell’attrezzo: gli studenti hanno 
attraversato tutte le fasi della progettazione, come in uno studio tecnico.

A progetto concluso gli studenti sono stati invitati in BCS a presentare a tutta l’Azienda e alla scuola il lavoro svolto. 
BCS ha consegnato loro un attestalo di riconoscimento per i risultati ottenuti.

Agile, maneggevole, piccolo e mobile: il raccoglitore di giuggiole BCS.
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